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L� N�óÝ½�ãã�Ù 

Il presente documento è strumento di divulgazione, informazione  ed ag‐
giornamento  delle opportunità formaƟve offerte dall’ETUI (IsƟtuto Sinda‐
cale Europeo –www.etui.org )  e dalla Ces (Confederazione Europea dei Sin‐
dacaƟ – www.etuc.org ).  

 
     
 
 
 
 
 

 
 
 
 
La newsleƩer  segnala  i bandi aperƟ per progeƫ  transnazionali finanziaƟ 
dalla Commissione Europea   e divulga  i  risultaƟ dei progeƫ europei pro‐
mossi dalla Cisl. 

 

 



 

 
 

 

 1. I corsi  di formazione ETUI e la formazione europea 

1.1  In Evidenza 

1.2 Corsi in programmazione 

1.3 Pensiero Strategico per “superare la quoƟdianità dell’ agire sindacale”  

1.4 REC—Rete EuroprogeƩazione CISL, Seminario FormaƟvo 

2. I Progeƫ Europei 

2.1  Premessa 

2.2 Al Centro Studi di Firenze  il kick‐off meeƟng del ProgeƩo Break up to get 

back together (BreakBack) 

3. European Commission—DG Employment CALL 2019 

3.1 Analisi Call VP/2019/001  

3.2 Analisi Call VP/2019/004 

4. La Ricerca Europea e le news dall’ETUI 

4.1  NewsleƩer e Reform Watch: due strumenƟ importanƟ dell’ETUI 

4.2  Pubblicazioni Etui 

4.3  Novità in Reform Watch 

4.4  NewsleƩer CollecƟve Bargaining 

 

SÊÃÃ�Ù®Ê 



I CORSI ETUI 



 

 
IMPORTANTE:  oltre  che  contaƩando  l’ufficio  confederale preposto,  tuƫ  i  corsi europei 
qui  segnalaƟ  sono  raggiungibili  anche  dal  sito  web  dell’  Etui  (hƩp://www.etui.org/
Training) e del Centro Cisl (hƩp://www.centrostudi.cisl.it/rete‐europrogeƩazione.html). 
 
Si ricorda che i corsi Etui, salvo se diversamente indicato, prevedono una quota di iscrizio‐
ne di 60 euro al giorno comprendente anche il viaggio, il viƩo e l’alloggio. 
 
Per qualsiasi informazione relaƟva ai corsi e per ricevere i moduli di iscrizione: 
 
f.lauria@cisl.it ‐ 055 5032187 
 
PAGINA WEB EUROFORMATORI CISL 
 
hƩp://centrostudi.cisl.it/corsi‐europei/222‐gli‐euroformatori‐cisl‐etui.html 

IN EVIDENZA 

https://www.centrostudi.cisl.it/corsi-europei/222-gli-euroformatori-cisl-etui.html


 

CÊÙÝ® ®Ä PÙÊ¦Ù�ÃÃ�þ®ÊÄ� 
Corso Corso Etui  

“ C orso di lingua e comunicazione in inglese per i sindacalisti europei 
Livello intermedio 

”  

Luogo e 

date di svolgimento 

 

03-07 giugno 2019  
Lubiana, Slovenia  

Obiettivi e specifiche 
del corso 

Obiettivi: 
 Acquisire tecniche di comunicazione per consentire ai sindacali-

sti europei di trasmettere efficacemente i loro messaggi in ingle-
se. 

 Scambiare informazioni, buone pratiche e opinioni sulle attuali 
questioni sindacali nei Paesi di origine per ampliare le prospetti-
ve dei sindacati in Europa. 

 Migliorare il proprio livello di inglese. 
 
Partecipanti al max 20 tra: funzionari a tempo pieno o rappresentanti 
con responsabilità internazionali e membri del comitato aziendale eu-
ropeo che abbiano almeno una conoscenza intermedia dell'inglese 
Ogni organizzazione affiliata alla CES potrà inviare 2 partecipanti. 
 

 
Lingue di Lavoro: Inglese 

Scadenza iscrizioni 2 maggio 2019 

Costo corso € 475 a partecipante 
I costi del viaggio non sono rimborsati 



 

CÊÙÝ® ®Ä PÙÊ¦Ù�ÃÃ�þ®ÊÄ� 
Corso Corso Etui ONLINE 

"CAE: le regole del gioco"  

Date di svolgimento Dal 13 maggio al 23 giugno 2019 
12 ore di lavoro totali o circa 2 ore settimanali 

Obiettivi e specifiche 
del corso 

Obiettivi: 
 
- consentire ai membri CAE o della Delegazione Speciale di Negoziazione neo 
eletti o designati di familiarizzare con gli aspetti legali e la prassi della rappre-
sentanza europea dei lavoratori; 
- assicurare una facile integrazione di nuovi rappresentanti in un gruppo con 
colleghi più esperti; 
- fornire una panoramica delle norme giuridiche che regolano le attività del 
CAE e le linee guida sindacali su come utilizzarle nella pratica; 
- incoraggiare la riflessione sull'utilità di un CAE e l'importanza della rappre-
sentanza dei lavoratori a livello europeo; 
- considerare in che modo i negoziati possono portare a un risultato positivo e 
in che modo un CAE può essere più efficiente; 
- stimolare la comunicazione tra i rappresentanti dei lavoratori di diversi gruppi 
e settori multinazionali. 
 
 
Partecipanti: max 150 
 

Questo corso è destinato ai membri del CAE, del Comitato Aziendale o della 
Delegazione Speciale di Negoziazione eletti, neo eletti o nominati nonché rap-
presentanti sindacali che si occupano di questi organismi.  
 
Lingue di Lavoro: Inglese,  

Scadenza iscrizioni 3 maggio 2019 

Costo Corso  Partecipazione gratuita al seguente link: http://bit.ly/2P5bBgs 



 

P�ÄÝ®�ÙÊ SãÙ�ã�¦®�Ê Ö�Ù “ÝçÖ�Ù�Ù� ½� 

ØçÊã®�®�Ä®ã� ��½½’ �¦®Ù� Ý®Ä����½�”   

Fare il sindacalista negli ulƟmi dieci anni, nella 
relazione quoƟdiana direƩa con lavoratrici e 
lavoratori, è stato molto difficile. Prima le crisi 
aziendali e occupazionali, in un clima di disastro 
economico e sociale che sembrava non dovesse 
aver fine, poi i pesanƟ intervenƟ del Governo su 
pensioni e Mercato del Lavoro per contenere la crisi 
fiscale dello Stato, e poi la serie di riforme difficili in 
tema di lavoro, di ammorƟzzatori sociali, di forme 
contraƩuali, con Governi che hanno rifiutato un 
confronto reale con il Sindacato. Il lavoro del 
sindacalista in quesƟ contesƟ è stato estenuante, 
alla conƟnua rincorsa delle crisi, dei problemi 
crescenƟ delle persone, delle quoƟdiane 
emergenze.  

Proprio per questo moƟvo, per la pesante percezione di un Sindacato spinto e costreƩo a giocare 
sempre sulla difensiva, ho aderito immediatamente alla proposta di un corso  di  formazione 
dell’ETUI sul pensiero strategico nell’azione sindacale.  
Avrei poi scoperto, durante il corso, che questa percezione era condivisa da tuƫ i colleghi 
sindacalisƟ che venivano dagli altri Paesi europei. Effeƫvamente la necessità di superare la 
quoƟdianità dell’agire sindacale e di contestualizzarla in un più ampio disegno strategico è un forte 
elemento unificante per tuƫ i sindacaƟ del conƟnente. 
Il corso di formazione, che si è svolto a Palermo dal 20 al 22 marzo scorso, ha coinvolto una venƟna 
di partecipanƟ in un percorso molto denso con l’obieƫvo di fornire gli elemenƟ per diventare 
strategical  thinkers: l’adozione di strategie di medio‐lungo termine non è solo compito delle 
decisioni dei verƟci poliƟci del Sindacato, ma invece diventa concreta solo se ogni sindacalista 
diventa un pensatore strategico, per quanto aƫene al suo campo d’azione e nell’ambito della 
strategia complessiva della sua Organizzazione. 
Pensare  strategicamente  vuol  dire  guardare  lontano:  saper  cogliere  i  segnali  che  la  realtà 
quoƟdiana  offre  e  interpretare  gli  sviluppi  che  possono  portare  nel  futuro,  convivere  con  la 
complessità  del mondo  contemporaneo  per  immaginare  quali  scenari  ne  possono  scaturire,  e 
sopraƩuƩo sviluppare un pensiero condiviso.  
L’analisi del contesto, la previsione di tendenze e di fenomeni economico‐sociali, la definizione di 
strategie per affrontare contesƟ mutevoli, tuƩe queste sono azioni che derivano da una forte 
capacità di ascolto, confronto, disponibilità a cambiare posizioni o idee, nella relazione con l’altro.  
Il percorso formaƟvo dell’Etui, infaƫ, ha messo a disposizione tecniche e metodologie molto 
sfidanƟ ed efficaci per arrivare alla costruzione colleƫva di scenari futuri alternaƟvi per il Sindacato 
europeo.  
Abbiamo compreso tuƫ che l’elaborazione di un pensiero strategico deriva da una disposizione 
individuale ben precisa, ma che il pensiero strategico diventa effeƫvo ed efficace solo se nasce da 
un forte lavoro di condivisione e co‐costruzione.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Gianfranco Refosco, Segretario Generale Cisl Veneto 



 

P�ÄÝ®�ÙÊ SãÙ�ã�¦®�Ê Ö�Ù “ÝçÖ�Ù�Ù� ½� 

ØçÊã®�®�Ä®ã� ��½½’ �¦®Ù� Ý®Ä����½�”   

Penso che ognuno dei partecipanƟ abbia potuto portare a casa, nella propria esperienza quoƟdiana, 
l’idea che sia possibile (oltre che necessario) costruire un forte rilancio dell’azione sindacale a 
parƟre dalla definizione partecipata di obieƫvi ambiziosi a medio e lungo termine. Un tale 
approccio riesce anche a dare maggiore senso e significato alle faƟche quoƟdiane. 
E così Adrian, sindacalista britannico fortemente preoccupato dalla 
Brexit, perché tuƩe le tutele sul lavoro poggiano sulle norme 
dell’Unione Europea, può guardare più in là del pateƟco dibaƫto 
britannico su hard Brexit, nuovi referendum e proroghe inuƟli e 
inconcludenƟ; Aybuke, giovane sindacalista turca, può progeƩare azioni 
di tutela che aiuƟno a superare la difficile condizione economica e 
poliƟca del suo paese; gli scandinavi Thorsten, svedese, e Jukka‐Pekka, 
finlandese, possono prospeƩare un nuovo ruolo del sindacato in una 
trasformazione del sistema socialdemocraƟco scandinavo, e così via.  
Perchè  uno  dei  vantaggi  della  formazione  del  sindacato  europeo, 
infine, è proprio quello di alzare  lo  sguardo dalle miserie del quadro 
poliƟco  e  sociale  del  nostro  paese,  e  rendersi  conto  che  tuƩo  il 
conƟnente  europeo  è  in  una  fase  di  cambiamento  e  di  crescenƟ 
incertezze.  
L’apertura all’Europa non serve solo a far nascere o consolidare nuove 
relazioni di amicizia, ma anche a guardare con più distacco e obieƫvità la condizione italiana, e 
magari a rendersi conto che la tendenza degli italiani a lamentarsi e denigrarsi è la causa, e non 
l’effeƩo, di gran parte dei nostri problemi. 
 
         Gianfranco Refosco,  
         Segretario Generale Cisl Veneto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il metodo degli scenari 
illustrato alla conferenza Etui 

di Vilnius 



 

REC—R�ã� EçÙÊÖÙÊ¦�ãã�þ®ÊÄ� CISL 

S�Ã®Ä�Ù®Ê FÊÙÃ�ã®òÊ 

Si è svolta, al Centro Studi di Firenze, il 16 e 
17 aprile 2019, la quinta edizione del 
seminario formaƟvo della Rete 
EuroprogeƩazione Cisl (Rec). 
Un appuntamento consolidato che meƩe 
insieme riflessione tecnica e poliƟco‐
sindacale sulla progeƩazione europea nella 
Cisl e che quest’anno si è soffermato in 
parƟcolare sulla valorizzazione dell’aƫvità 
progeƩuale nel rapporto con la dimensione 
organizzaƟva. 

La due giorni, come sempre intensa e partecipata, ha affrontato numerosi temi specifici: 
dall’aggiornamento sulle linee di budget “tradizionali” per il sindacato promosse dalla Commissione 
Europea a nuove e più ampie opportunità progeƩuali, nelle quali le organizzazioni dei lavoratori, 
possono  partecipare in rete con numerosi soggeƫ: dalle scuole, agli enƟ locali, al mondo del terzo 
seƩore, alle quesƟoni relaƟve alla rendicontazione e agli audit di controllo. 
Dopo la presentazione dei quaƩro nuovi progeƫ europei che vedranno impegnate Cisl e 
Fondazione Tarantelli nei prossimi due anni, è stato dato conto dell’aƫvità di coordinamento e 
monitoraggio della Rete EuroprogeƩazione Cisl, dando spazio anche agli ulteriori passi e 
invesƟmenƟ che appaiono necessari per rendere maggiormente operaƟva la rete Rec. 
Un confronto che, dopo la presentazione di alcune buone prassi territoriali e di categoria, ha 
coinvolto i massimi livelli dell’organizzazione con la partecipazione dei dirigenƟ degli enƟ e 
associazioni Cisl che maggiormente sono coinvolƟ 
nella progeƩazione europea. 
Un’occasione da non sprecare come hanno 
rimarcato sia Nino Sorgi (Coordinatore aƫvità 
internazionali e finanziarie della confederazione) 
che Giorgio Graziani, Segretario OrganizzaƟvo 
confederale, da sempre fautori dell’integrazione tra 
progeƩazione e quoƟdiana azione sindacale. 
 
 
 
A questo link tuƫ i materiali presentaƟ durante la due giorni formaƟva: 
 
hƩps://www.centrostudi.cisl.it/rete‐europrogeƩazione/470‐materiali‐incontro‐annuale‐rete‐
europrogeƩazione‐cisl‐rec.html  
 



I PROGETTI EUROPEI 



 

  Dal  2013  è  stata  sviluppata  e  consolidata  l’aƫvità  di 
formazione, progeƩazione e ricerca europea della CISL Nazionale 
e della Fondazione Tarantelli. 
  In  quesƟ  anni  sono  staƟ  promossi  e  sostenuƟ  numerosi 
progeƫ  europei,  e  presso  il  Centro  Studi  di  Firenze  e,  in  forma 
minore,  presso  la  sede  di  Roma  di Via  Po  e  l’Auditorium  di Via 
RieƟ,  sono  staƟ  ospitaƟ  numerosi  evenƟ  progeƩuali  (workshop, 

corsi di formazione, seminari, convegni, steering commiƩee). 
  Queste aƫvità  hanno  rafforzato  i  rapporƟ della CISL  con  la Confederazione  Europea  dei 
SindacaƟ, con  l’Etui  (IsƟtuto Sindacale Europeo  ‐ DiparƟmenƟ Formazione e  ricerca),  l’Ilo e con 
numerosi sindacaƟ, centri di ricerca ed università europee. 
  AƩualmente la Cisl Nazionale sta contribuendo, anche in collaborazione con la Fondazione 
Tarantelli, alla realizzazione dei seguenƟ progeƫ 

 
in qualità di lead applicant 

 
VP/2018/004/0046  ‐  Break  up  to  get  back  together  (BreakBack)  ‐  L'impaƩo  della 
sindacalizzazione  aƩraverso  servizi  innovaƟvi  sull'appartenenza  sindacale  e  sulle 
relazioni  industriali  [per  i  materiali  hƩps://www.centrostudi.cisl.it/progeƫ‐
europei/459‐vs‐2019‐0079‐break‐up‐to‐get‐back‐together‐breakback‐the‐impact‐of‐
unionisaƟon‐through‐innovaƟve‐service‐provision‐on‐union‐membership‐and‐
industrial‐relaƟons.html ] 

 
come co‐applicant 

 
VP/2018/006/0054  ‐  Diriƫ  di  informazione,  consultazione  e  partecipazione  come 
faƩore di successo per il trasferimento d’impresa ai lavoratori nelle PMI (In4BTE) [per 
i materiali hƩps://www.centrostudi.cisl.it/progeƫ‐europei/471‐vs‐2019‐0044‐in4bte‐
informaƟon‐consultaƟon‐and‐parƟcipaƟon‐rights‐as‐a‐factor‐of‐success‐for‐the‐
business‐transfer‐to‐employees‐in‐smes.html] 
 
VP/2018/006/0033—CAE – L’elaborazione delle informazioni finanziarie come faƩore 
chiave  per  una  comunicazione  e  una  negoziazione  efficaci  [per  i materiali  hƩps://
www.centrostudi.cisl.it/progeƫ‐europei/460‐vs‐2019‐0025‐ewc‐processing‐financial‐
informaƟon‐as‐a‐key‐factor‐for‐effecƟve‐communicaƟon‐and‐negoƟaƟon.html] 
 
VP/2018/001/0003‐ Aƫvità per l'aƩuazione dell'Accordo Quadro Europeo delle parƟ 
sociali sull'invecchiamento aƫvo  in un’oƫca di   approccio  intergenerazionale  [per  i 
materiali  hƩps://www.centrostudi.cisl.it/progeƫ‐europei/461‐vs‐2019‐0007‐
iniƟaƟng‐of‐acƟviƟes‐for‐implementaƟon‐of‐the‐autonomous‐framework‐agreement
‐on‐acƟve‐ageing‐and‐an‐inter‐generaƟonal‐approach.html] 
 

  In  questo  e  nei  prossimi  numeri  della  newsleƩer  vi manterremo  aggiornaƟ  sulle  diverse 
azioni progeƩuali. 

PÙ�Ã�ÝÝ� 



 

Serve ancora il sindacato? Come può 
raggiungere efficacemente i lavoratori nella 
società frammentata, nell’economia della 
conoscenza e nella digitalizzazione? Come può 
personalizzare le tutele, senza dimenƟcare le 
fasce più deboli e precarie? Con queste 
importanƟ domande ha preso avvio, al Centro 
Studi nazionale della Cisl a Firenze, il progeƩo 
europeo: “Break up to get back together 
(BreakBack): una ricerca , guidata dalla Cisl, che 

si concentrerà su servizi e piaƩaforme di tutela sindacale innovaƟvi. All’Università del Lavoro della 
confederazione, da oltre sessant’anni aƫva sulle colline fiorenƟne, si sono incontraƟ per la due 
giorni di apertura del progeƩo, docenƟ universitari e sindacalisƟ provenienƟ da numerosi paesi 
europei. 
La ricerca è stata fortemente voluta dalla Cisl e dalla Fondazione Ezio Tarantelli, e successivamente 
selezionata e co‐finanziata dalla Commissione Europea. 
I "servizi" su cui si concentrerà il progeƩo sono rivolƟ a persone che hanno parƟcolare necessità di 
sostegno o protezione: giovani che cercano il primo posto di lavoro; disoccupaƟ di lunga durata, 
lavoratori deboli che richiedono sostegno al reddito, 
formazione o altri servizi di base; lavoratori 
dipendenƟ che hanno bisogno di accedere a parƟcolare 
forme di assicurazione e assistenza; lavoratori autonomi, 
anche di alto profilo, che necessitano di consulenza 
fiscale e professionale; lavoratori migranƟ da supportare 
con percorsi di integrazione e riconoscimento delle 
competenze.  
"L'impaƩo di servizi e tutele innovaƟvi sull'appartenenza 
sindacale e sulle relazioni industriali – soƩolinea in una nota la Cisl—si incrocia con l’esigenza di 
"rivitalizzare" l’azione del sindacato per raggiungere gruppi e individui che sono spesso esclusi da 
tutela e rappresentanza. Il progeƩo Break Back – conƟnua il sindacato ‐ non si concentra su servizi 
fini a se stessi, ma su strumenƟ coerenƟ con la nostra storia: volƟ a includere e rappresentare tuƩe 
le forme di lavoro: dai lavoratori aƟpici, alle parƟte iva, ai lavoratori, dipendenƟ e non, che operano 
su piaƩaforme digitali". "È importante – conclude la nota di presentazione della confederazione—
supportare questa ricerca/azione che si avvale di significaƟve competenze a livello europeo e che 
verrà realizzata in collaborazione con la Confederazione Europea dei SindacaƟ, con i diparƟmenƟ di 
scienze sociali delle Università di Firenze, Copenhagen, Barcellona, Vilnius, oltre che aƩraverso il 
supporto del Centro di ricerca sull’economia sociale Diesis, aƫvo in tuƩa l’Unione Europea”. 
 
           Francesco Lauria 
 
 
Tuƫ i materiali del ProgeƩo sono consultabili al seguente link: hƩps://www.centrostudi.cisl.it/progeƫ‐
europei/459‐vs‐2019‐0079‐break‐up‐to‐get‐back‐together‐breakback‐the‐impact‐of‐unionisaƟon‐through‐
innovaƟve‐service‐provision‐on‐union‐membership‐and‐industrial‐relaƟons.html  

A½ C�ÄãÙÊ Sãç�® �® F®Ù�Äþ� ®½ »®�»‐Ê¥¥ Ã��ã®Ä¦ ��½ PÙÊ‐
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I CORSI ETUI 
EçÙÊÖ��Ä CÊÃÃ®ÝÝ®ÊÄ—DG EÃÖ½ÊùÃ�Äã  

CALL 2019 



 

TITOLO Support for social dialogue 
LINEA 
FINANZIAMENTO 

04 03 01 08 

ENTE 
FINANZIATORE 

EUROPEAN COMMISSION ‐ Employment, Social Affairs and Inclusion DG 

SCADENZA BANDO 13 giugno 2019 

DURATA 
PROGETTO 

Tra 12 e 24 mesi 

BUDGET TOTALE   Euro 9.323.991 

BUDGET 
CONSIGLIATO PER 
PROGETTO 

Tra  150.000 e i 650.000 euro 
Cofinanziamento  del 10% 

PARTENARIATO 

Il single applicant deve essere un’organizzazione sindacale UE, possono partecipare alla 
proposta gli EnƟ affiliaƟ e le organizzazioni associate al single applicant. 
Le proposte possono essere presentate anche da un lead applicant (organizzazione di 
rappresentanza dei lavoratori a livello Europeo, nazionale o regionale) per conto di un 
consorzio in cui ci sia almeno un co‐applicant. I co‐applicant  devono rientrare in una delle 
seguenƟ categorie: parƟ sociali, organizzazioni senza fini di lucro, università e isƟtuƟ di 
ricerca, autorità pubbliche, organizzazioni internazionali. 
Se il lead applicant è un Sindacato, tra i co‐applicant deve esserci un’organizzazione 
datoriale   
Se il lead applicant non è un'organizzazione di parƟ sociali a livello europeo, deve essere in 
consorzio con almeno un'organizzazione (co‐applicant) da un paese ammissibile diverso a 
quello del candidato principale e un'organizzazione delle ParƟ Sociali a livello europeo (co ‐
applicant). 
Non è specificato il numero minimo di paesi ma la call specifica che l’azione deve avere un 
importante dimensione trasnazionale 

OBIETTIVI 
GENERALI  

La Call mira a promuovere del dialogo sociale a livello interprofessionale e seƩoriale. 
Questa call può finanziare consultazioni, meeƟngs, negoziazioni ed altre  altre azioni intese a 
conseguire tali obieƫvi e a promuovere le azioni descriƩe nel European Commission's 
CommunicaƟon on The European social dialogue, a force for innovaƟon and change (COM
(2002)341), the CommunicaƟon on Partnership for change in an enlarged Europe – 
Enhancing the contribuƟon of European social dialogue (COM(2004)557) and the 
Commission Staff Working Document on the FuncƟoning and potenƟal of European sectoral 
social dialogue (SEC(2010)964). 

OBIETTIVI 
SPECIFICI 

  

In parƟcolare si terranno in considerazione la azioni sulle seguenƟ temaƟche: 
 
• le sfide occupazionali, sociali ed economiche idenƟficate nel Pilastro Europeo dei Diriƫ 
Sociali; 
• l'adeguamento del dialogo sociale ai cambiamenƟ nell'occupazione e nelle sfide connesse 
al lavoro, come ad esempio: 

o modernizzazione del mercato del lavoro, creazione di posƟ di lavoro e 
matching tra domanda e offerta; 
o qualità del lavoro, anƟcipazione, preparazione e gesƟone del cambiamento e 
delle ristruƩurazioni; 
o digitalizzazione dell'economia e della società ‐ l'intelligenza arƟficiale, 
l'ecologizzazione dell'economia, la flessicurezza e le competenze; 
o mobilità del lavoro, migrazione, occupazione giovanile, salute e sicurezza sul 
lavoro, modernizzazione dei sistemi di protezione sociale; 
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AZIONI 
FINANZIABILI 

Azioni preparatorie del Dialogo Sociale ,quali ad esempio indagini preparatorie, riunioni e 
conferenze;  
 Azioni considerate come parte di un dialogo sociale ai sensi degli arƟcoli 154 e 155 TFUE, 
quali : negoziaƟ, riunioni preparatorie per i negoziaƟ o aƫvità relaƟve all'aƩuazione di 
accordi negoziaƟ; 
 Azioni per diffondere, promuovere, monitorare e valutare il dialogo sociale europeo; 
Azioni volte a migliorare il coordinamento, il funzionamento e l'efficacia del dialogo sociale 
europeo, anche aƩraverso l'idenƟficazione e lo sviluppo di approcci comuni dei comitaƟ del 
dialogo sociale, come ad esempio lo scambio di buone prassi e i relaƟvi evenƟ di formazione 
congiunta; 
Azioni da parte delle parƟ sociali che contribuiscono alla  dimensione occupazionale,sociale 
ed economica della strategia Europa 2020, compreso il monitoraggio e la l'analisi del suo 
impaƩo sui mercaƟ del lavoro; 
Azioni a sostegno dei contribuƟ che le parƟ sociali europee e i comitaƟ del dialogo sociale  
forniscono alla valutazione  dell'impaƩo sociale che le iniziaƟve europee hanno nei rapporto 
di lavoro; 
Alta priorità verrà data: 

 ai progeƫ proposƟ congiuntamente dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei 
lavoratori che mirano ad aƩuare (parƟ del) il programma di lavoro dei comitaƟ 
europei di dialogo sociale, nonché misure volte a promuovere l'aƩuazione dei 
risultaƟ del dialogo sociale europeo, rafforzare il loro impaƩo e visibilità; 

 al rafforzamento delle sinergie e degli scambi tra i comitaƟ seƩoriali europei di 
dialogo sociale e / o tra i comitaƟ seƩoriali e tra i vari seƩori, anche aƩraverso 
progeƫ che sviluppano un approccio mulƟseƩoriale su temi di interesse comune; 
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TITOLO Improving experƟse in the field of industrial relaƟons  
LINEA 
FINANZIAMENTO 

04 03 01 08 

ENTE 
FINANZIATORE 

EUROPEAN COMMISSION ‐ Employment, Social Affairs and Inclusion DG 

SCADENZA BANDO 11 giugno 2019 

DURATA 
PROGETTO 

Tra 12 e 24 mesi 

BUDGET TOTALE   Euro 3.995.996  

BUDGET 
CONSIGLIATO PER 
PROGETTO 

Tra  150.000 e i 500.000 euro 
Cofinanziamento  del 10% 

PARTENARIATO 

Possono essere applicant, lead applicant e co‐applicants le organizzazioni che appartengono 
ad una delle seguenƟ categorie: organizzazioni non profit come università e enƟ di ricerca, 
parƟ sociali, pubbliche amministrazioni, organizzazioni internazionali. Le organizzazioni 
internazionali possono presentare domanda come sole applicant, lead o co‐applicant e 
organizzazione associata. 
Le azioni possono essere presentate da un consorzio. 
‐ Il consorziodeve includere un lead applicant e almeno un co‐applicant. 
‐ Il consorzio deve essere composto da almeno un'università o isƟtuto di ricerca senza scopo 
di lucro come lead o co‐applicant. Questo requisito non è applicabile se il lead applicant è 
un'organizzazione internazionale. 
‐ Se il lead applicant non è un'organizzazione europea o internazionale, deve essere in 
consorzio con almeno un'organizzazione (co‐applicant) di un altro paese ammissibile rispeƩo 
a quello del lead applicant. 
Affiliated: Persone giuridiche che hanno legami giuridici o patrimoniali con gli applicant, 
possono prendere parte all'azione come enƟtà affiliate e possono dichiarare i cosƟ 
ammissibili. 
Associated:Le organizzazioni associate sono autorizzate a partecipare purché il loro ruolo e il 
loro valore aggiunto siano chiaramente specificaƟ e dimostraƟ nella proposta tecnica. Non 
possono dichiarare cosƟ ammissibili. 

OBIETTIVI 
GENERALI  

Lo scopo principale di questa call è il miglioramento delle competenze e delle conoscenze 
sulle relazioni industriali aƩraverso l'analisi e la ricerca, a livello UE e in termini comparaƟvi 
(idenƟficando le convergenze e le differenze nei sistemi di relazioni industriali esistenƟ negli 
StaƟ membri dell'UE e nei paesi candidaƟ ), contribuendo così allo sviluppo e al 
rafforzamento della qualità e dell'efficacia delle struƩure e dei processi di relazioni 
industriali negli StaƟ membri e in Europa nel suo insieme. 

TOPICS DI 
INTERESSE 
 

Le azioni che riguarderanno i seguenƟ temi saranno parƟcolarmente apprezzate: 

 Il ruolo e il contributo delle relazioni industriali, compreso il dialogo sociale a diversi 

livelli: 

nel rispondere alle principali sfide / opportunità offerte dalla digitalizzazione, 
globalizzazione, evoluzione demografica, cambiamenƟ climaƟci e cambiamenƟ 
tecnologici, compresa l'intelligenza arƟficiale; 

nell’affrontare le sfide occupazionali, sociali ed economiche idenƟficate nel Pilastro 
europeo dei diriƫ sociali; 

nel contesto del Semestre Europeo e dell’Unione economica e monetaria; 

nel raggiungere risultaƟ economici e sociali in termini di: crescita economica e 
compeƟƟvità; inclusione sociale ed equità; creazione di posƟ di lavoro e qualità del 
lavoro. 

 Funzionamento ed effeƫ del coordinamento della contraƩazione 

colleƫva a diversi livelli e territori.  
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ATTIVITA’ 
FINANZIABILI  

 Aƫvità per approfondire ulteriormente l'analisi su argomenƟ / risultaƟ chiave che 
sono staƟ esaminaƟ nelle pubblicazioni della Commissione Europea sulle relazioni 
industriali in Europa e / o i capitoli sul dialogo sociale nella relazione Employment 
and Social Developments in Europe (ESDE); 

 Aƫvità di ricerca sulle relazioni industriali e il dialogo sociale, come studi, indagini e 
altre forme di raccolta di daƟ, esercitazioni di monitoraggio, acƟon research; 

 Misure per migliorare la raccolta e l'uso di informazioni (comparaƟve) sui sistemi di 
relazioni industriali negli StaƟ membri dell'UE e nei paesi candidaƟ e sul loro 
sviluppo a livello europeo; 

 IniziaƟve per promuovere la consapevolezza di praƟche di relazioni industriali 
efficaci, a livello nazionale ed europeo insieme, riunendo aƩori rilevanƟ come 
mondo accademico, parƟ sociali e responsabili poliƟci; 

 Misure per idenƟficare e scambiare informazioni nel seƩore delle relazioni 
industriali, anche aƩraverso aƫvità di rete tra aƩori delle relazioni industriali e / o 
esperƟ; 

 Azioni per divulgare tali risultaƟ aƩraverso pubblicazioni, tavole rotonde, seminari, 
conferenze, misure di formazione e strumenƟ di formazione.  
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LA RICERCA EUROPEA  
E LE NEWSLETTER DELL’ETUI 



 

Più recentemente, l'ETUI ha introdoƩo un altro 
servizio chiamato “Reforms Watch“ (hƩps://
www.etui.org/ReformsWatch ) che mira a offrire 
noƟzie e  segnalazioni recenƟ relaƟve ai mercaƟ del 
lavoro, riforme pensionisƟche e scioperi.  Di seguito 
troverete i suddeƫ contenuƟ in italiano oltre che 
informazioni inerenƟ alle ulƟme pubblicazioni 
dell’ETUI cliccabili e collegaƟ con il sito dell’ETUI. 
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Da più di 10 anni l’ETUI mensilmente fornisce 
aggiornamenƟ sugli sviluppi della contraƩazio‐
ne colleƫva aƩraverso un’apposita NewsleƩer 
che invia a professionisƟ, responsabili poliƟci e 
ricercatori e che è disponibile online al seguente 
link:  

hƩps://www.etui.org/E‐NewsleƩers/CollecƟve‐bargaining‐newsleƩer  
 
La newsleƩer sulla contraƩazione colleƫva è  curata da un gruppo di ricerca dell'IsƟtuto di 
Studi AvanzaƟ del Lavoro di Amsterdam (AIAS ) in collaborazione con l'ETUI e include brevi 
riepiloghi degli sviluppi della contraƩazione, che troverete tradoƫ in questa sezione della 
nostra newsleƩer, con collegamenƟ ad informazioni di base più deƩagliate. 
 
Per registrarsi è possibile inviare un'email a Mariya Nikolova (mnikolova@etui.org).  
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Benchmarking Working Europe 2019 
È stato pubblicato dall'IsƟtuto sindacale europeo l'inventario annuale 2019 degli affari 
europei economici, sociali e del lavoro. La relazione di quest'anno evidenzia la necessità di 
intervenƟ per sƟmolare gli invesƟmenƟ, nonché riforme delle regole fiscali per consenƟre 
alla poliƟca di svolgere un ruolo più aƫvo nella stabilizzazione delle economie e nel 
garanƟre una crescita sostenibile. 
 
Lavorare in mercaƟ del lavoro liberalizzaƟ: l'agenda di ricerca per la precarietà 
Questo documento di lavoro affronta due quesƟoni: il lavoro all'interno di un mercato del 
liberalizzato; e quali siano le implicazioni per lo studio della precarietà. Il documento 
affronta la tradizionale dicotomia tra il lavoro retribuito e il lavoro non retribuito e il modo 
in cui le aƫvità non retribuite spesso riducono il lavoro retribuito. 
 
Partecipazione finanziaria in Europa: opportunità e rischi per i dipendenƟ 
 
Questo breve documento analizza le principali forme aƩraverso le quali i lavoratori possono 
condividere i profiƫ e la proprietà delle aziende in cui lavorano. Esamina anche i rischi e le 
opportunità della partecipazione finanziaria per i lavoratori e pone alcune domande su 
come dovrebbe essere regolamentata questa praƟca . 
 
Il nuovo numero speciale di Transfer su i rifugiaƟ e mercato del lavoro 
Il crescente numero di richiedenƟ asilo e rifugiaƟ nei paesi europei ha determinato un 
diffuso interesse sulle modalità dell’accoglienza e dell’integrazione, con parƟcolare 
aƩenzione al mercato del lavoro. Il tema acquisisce parƟcolare urgenza in vista delle 
elezioni europee di maggio, poiché indicato come "problema" dai parƟƟ populisƟ e di 
estrema destra  
 

https://www.etui.org/Publications2/Books/Benchmarking-Working-Europe-2019
https://www.etui.org/Publications2/Working-Papers/Work-in-deregulated-labour-markets-a-research-agenda-for-precariousness
https://www.etui.org/Publications2/Policy-Briefs/European-Economic-Employment-and-Social-Policy/Financial-participation-in-Europe-opportunities-and-risks-for-employees
https://www.etui.org/News/New-special-issue-of-Transfer-looks-at-refugees-in-the-labour-market
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UE: sei paesi UE in testa alla classifica dei diriƫ collegaƟ alla dimensione di genere nella 
legislazione sul lavoro; 
 
Polonia: bilancio delle recenƟ riforme effeƩuate senza consultare le parƟ sociali; 
 
Austria: il governo contro la posizione della Corte di GiusƟzia dell'Unione Europea in tema 
di diriƫ sui giorni fesƟvi; 
 
Regno Unito: azioni sindacale per migliori retribuzioni e condizioni di lavoro. 
 
Francia: consultazioni su riforma delle sezioni Codice del Lavoro relaƟve a salute e 
sicurezza. 
 
 

https://www.etui.org/ReformsWatch/EU-28/EU-ranking-of-gender-rights-in-labour-legislation-with-six-EU-countries-in-the-lead
https://www.etui.org/ReformsWatch/Poland/Poland-tacking-stock-of-recent-reforms-made-without-consultation-with-the-social-partners
https://www.etui.org/ReformsWatch/Austria/Austria-government-struggles-with-CJEU-position-on-public-holiday-as-a-right
https://www.etui.org/ReformsWatch/United-Kingdom/UK-industrial-action-looms-against-poor-public-sector-pay-resulting-from-10-years-austerity-policy
https://www.etui.org/ReformsWatch/France/France-reform-of-occupational-health-and-safety-sections-in-the-Labour-Code-subject-of-consultations
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Europa 

Conclusioni del Comitato per i diritti sociali sui diritti dei lavoratori  
Conferenza sull'automazione e il futuro del lavoro 
Donne europee  ancora sottorappresentate nelle funzioni dirigenziali 
Sicurezza del posto di lavoro e libertà accademica 
Rapporto annuale WSI su salario minimo   

Austria 
Austro Control: assemblea del personale causa interruzione del servizio 
Conferenza su Posti di lavoro inclusivi vs "disoccupati e disabili" 

Belgio Sciopero  dei controllori del traffico aereo a Skeyes  

Bulgaria Il Comune di Sofia aumenta gli stipendi dei lavoratori del trasporto pubblico del 10%  

Croazia 
Terza ondata di scioperi nel cantiere navale di Uljanik 
L'accordo salariale, metterà fine ai disordini nello stabilimento di Županja Combine 
Harvester? 

Cipro Opinioni diverse sulla carenza di manodopera nell'industria alberghiera  

Repubblica Ceca Cresce il numero dei pensionati economicamente attivi  

Danimarca Congedo di paternità forzato per dare alle donne migliori possibilità di carriera  

Estonia Critiche sui Piani per la riforma delle pensioni  

Finlandia Industrial Union mette sulla "lista nera” le fabbriche della Lapwall   

Francia 
Conseguenze su treni Eurostar per "proteste su Brexit" degli ufficiali doganali  
Sciopero nazionale nel settore dell'istruzione  
Studio sulla rappresentatività delle associazioni datoriali in Francia  

Germania 

Accordo raggiunto con Ryanair 
Sciopero contro la perdita di posti di lavoro a seguito della fusione bancaria  
Lavoratori pubblici: aumento delle retribuzione dell’8% 
Ministro del Lavoro su questione delle condizioni di lavoro nel settore distributivo 

Grecia Sciopero contro ulteriori privatizzazioni nel settore energetico  

Ungheria 
Terminato con accordo su retribuzioni lo sciopero alla Hankook  
Lavoratori del settore pubblico in sciopero per aumento delle retribuzioni e orario di 
lavoro  

Islanda Scioperi dei lavoratori nel settore alberghiero e dei conducenti di autobus  

Irlanda 

SIPTU chiede aumento del salario minimo aumenti da 9,80 a 10,20 euro all'ora 
Agitazioni per Infermieri e ostetriche  
Divieto di contratti a zero ore 
Miglioramenti salariali per i dipendenti pubblici assunti con salari bassi 
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Italia 

I lavoratori della base aerea di Aviano minacciano sciopero  
Aumento delle retribuzioni del 2% per 87.000 lavoratori Fiat  
Sciopero generale l’8 marzo 

Lettonia Controversia su retribuzioni potrebbe portare a sciopero insegnanti 

Liechtenstein Continua la crescita 

Lituania Ultimi sviluppi su vita lavorativa  

Lussemburgo 
I lavoratori pagati di più all'ora, rispetto ad altri Paesi dell'UE  

Malta Pensioni basse potrebbero comportare un ritardo nel pensionamento  

Olanda 

I sindacati annunciano agitazioni alla Shell per salari più alti  
Sciopero su pensioni interrotto a causa dell'attacco sul tram a Utrecht  
Sciopero nazionale nel settore scuola 

Norvegia Lavoratori del settore privato minacciano scioperi  

Polonia Il governo riapre i colloqui con i sindacati sulle retribuzioni degli insegnanti  

Portogallo 
Manifestazione nazionale degli insegnanti 
CGTP: l'aumento del salario minimo riduce la disuguaglianza di genere 

Romania 

La disputa sulle retribuzioni porta allo sciopero generale presso lo stabilimento 
Electrolux 
Protesta allo stabilimento Nestlé: i lavoratori licenziati richiedono pari indennità di fine 
rapporto 

Serbia Aggiornamenti economici  

Slovacchia Difficoltà a trovare lavoratori stranieri qualificati  

Slovenia La camera di commercio vuole gli stipendi maggiormente basati su produttività  

Spagna 

Nuovo calo dei salari reali  
I lavoratori del trasporto sanitario sospendono lo sciopero a tempo indeterminato 
Giornata internazionale della donna: scioperi e proteste 
Licenziati per una pausa di più di due minuti? 

Svezia Anni di conflitto terminano con un accordo collettivo per i lavoratori portuali  
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Svizzera La metà dei conducenti di autobus soffrono di stress 

Turchia 
I lavoratori nella filiale di Yves Rocher raggiungono accordo dopo 297 giorni di 
proteste  

UK 

Report nazionale su utilizzo del dialogo sociale in materia di retribuzioni 
Possibile sciopero della fornitura di energia elettrica dell'Irlanda del Nord 
Il governo sarà in grado di proteggere i diritti dei lavoratori dopo la Brexit? 
In Scozia i sindacati della Scuola annunciano lo sciopero  
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